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- * " Le nuove norme per ottenere medicine II ministero rassicura: è un equivoco. -
-e prestazioni sanitarie a metà prezzo stanno Per la consegna dei moduli, intanto, da lunedì 
seminando il panico. Disagi a Napoli e Potenza fino al 5 marzo si aprono gli uffici postali 

. Le Usi chiedono il «cartellino» per i neonati Si deciderà come pagare le 85milajire 

Sanità, ora in fila per il codice fiscale 
Autocertìficazione, code per un documento che non serve 
Autocertificazione, si aprono gli uffici postali nel po
meriggio. Da lunedi i cittadini potranno consegnare 
i moduiianche alle póste. Però la confusione resta: 
a Potenza e Napoli centinaia di persone chiedono il 
codiceTrscale per i loro figli piccoli. Alcune Usi, in
fatti, pretèndono che nei moduli sia specificato il 
codice fiscale dei neonati. Ma il ministero della Sa
nità smentisce: «Si tratta di un equivoco». 

MONICA RICCI-SARGKNTINI 

• i ROMA. Autocertiftcazio-
nej «.[comincia. Fra mille cbn-
fusloniTGiruflicrpostali. ì 'co- ' 
muni, i comandi dei vigili urba
ni ed altri enti pubblici si stan
no attrezzando per timbrare I • 
moduli presentati dai .cittadini. 
L'operazione, di perse , non è 
complicata. Il decreto Interini- -
nlsterlale; -approvato due gior
ni (a dal ministro della Sanità e 
dal ministro delle Finanze, pre- , 
vede c h e l'impiegato rilasci at
testazione di avvenuta certifi- ; 
cazione «ponendo sulla stessa . 
il Umbro, dell'ufficio e la firma, 
dopo aver accertato l'avvenuta-
compilazione, esclusa ogni al
tra valutazione di merito». Il clt- f 
ladino cosi entrerà in possesso 

del foglio che permette di otte-
' nere tarmacl'e'prestazionl me
diche a metà prezzo. I moduli 

.consegnati saranno poi tra
smessi dagli impiegati alle Usi 
competenti che provvederan
no a verificare la veridicità del 
contenuto. Ieri il ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
Maurizio Pagani, ha annuncia
to che, da lunedi prossimo fino 
al 5 marzo, i cittadini interessa
ti (muniti di documento di ri
conoscimento) potranno re
carsi in tutti gli uffici postali 
dalle 14,30 fino alle 16,30 (con 
prolungamento fino •• alle 
17,30) sia per ritirare che per 

- consegnare i moduli di auto
certificazione. «L'impegno del

l'Amministrazione - ha sottoli
neato Pagani - è notevole E 
questa collaborazione è resa 

: possibile . dalla disponibilità 
• delle forze sindacali postetele-
: grafiniche e dai lavoratori del 
' settore». Chiaramente, come 

previsto dalle norme sul ticket 
e sui bollini varate a novem
bre, l'autocertlficazione potrà 
essere fatta anche dopo il 28 
febbraio. Ma attenzione dal 1° 
marzo scatteranno comunque 
i nuovi provvedimenti e chi va 
in farmacia senza l'autocertlfi
cazione dovrà pagare le medi
cine. • . • - . . • • ' - • • -...••-

- Tutto semplice, dunque, ma 
solo sulla carta. Nella realtà il 
modulo per l'autocertificazio-
ne, che interessa circa 30 mi-

,, lioni di persone, continua a ge-
• nerare confusioni. L'ultima ri-
'.' guarda 11 codice fiscale. A Po-
. lenza è dovuta intevemire la 
'' Guardia di Finanza per regola-
r ; re l'afflusso dei cittadini nel-
. l'ufficio delle imposte dirette. Il 
'", motivo? Nel modulo è richiesto 

anche il .codice : fiscale del 
componenti del nucleo farni-

.'•• liare. Anche dei neonati e dei 
/bimbi piccoli? Chiaramente le 

• istruzioni per la compilazione 
non specificano nulla. Ecosl in 

alcune Usi di Napoli e di Po
tenza hanno deciso che, si, bi-

.,: sogna scrivere anche ii codice 
•, fiscale per i neonati. Di qui la 
: corsa dei cittadini' agli uffici • 

delle imposte perrichieedere il 
~ codice. A Potenza, da alcuni ; 
. : giorni, centinaia di persone a l - ; 

•:• tendono due o tre ore per ave-
V re il modulo di richiesta. A Na-
•' poli gli sportelli per il rilascio , 

;, del codice fiscale rimangono ' 
:, aperti anche nel pomeriggio. ' 
•Ma si 'tratta dell'ennesimo 
•i equivoco. Lo afferma Nicola 
ì Falciteli!, direttore' generale > 
~ della programmazione sanita
ria per il ministero Sanità: «Il ' 

- codice fiscale deve essere spe-
"• cificato soltanto perle persone , 
i'ì adulte. Non certo per i mino- • 
•-"•' rennioi neonati».,-. ., • -.-.-, ; 

• Ancora non sono state pre-
t ' cisate le modalità di pagamen- ; 
•'•'. io delle 85mila lire che la cate-
:! goria benestante dovrà versare . 

per avere 11 medico di famiglia. "• 
. il provvedimento riguarda ogni 

componente della - famiglia, -
anche i bambini. Ieri il ministe- • 

• ro delle Finanze ha precisato ' 
che il contributo sanitario non • 
dovrà essere pagato con la di
chiarazione dei redditi, non es-

, sendo previsto nulla nelle 

istruzioni e nei modelli disposti 
dalle Finanze Se ne parlerà, 
comunque, dopo il primo mar- -
ZO. .•.-•. ' -••:. ."••- • • 

'• Intanto il Movimento Fede- ' 
rativo Democratico ha iniziato ' 
a trasmettere all'autorità giudi
ziaria esposti e richieste di 
provvedimenti di revoca dal 
servizio nei confronti dei re
sponsabili e. dipendenti delle : 

Usi che hanno provocato in " 
questi giorni ritardi e disservizi 
nella consegna dei bollini e 
nelle pratiche di autoccrtifica-

: zione. Fra questi l'amministra-
; tore straordinario della Usi di 
Vercelli di cui l'Mfd ha chiesto 
la revoca perché aveva deciso 
di concentrare nella città tutte 
le operazioni relative alla di
stribuzione di bollini nella prò-
vincia. • ••:•. „. . -
; Protesta la UH Pensionati:* 
•Le decisioni assunte dal go
verno non risolvono la situa- • 
zione». E, in un'interrogazione 
parlamentare, il senatore del .' 
Pds Guerzoni lancia l'allarme- -
consultori: «Il decreto delegato ' 
rende incerto il rapporto d e i ' 
consultori con le Usi e ipoteca .' 
la possibilità che possano an
cora erogare le prestazioni so
ciali e specialistiche». 

«Per combattere l'Aids 

Nuova campagna I M 
• 1 MILANO. Per informare la gente sui problemi posti dal
l'Aids, non servono «i toni piagnoni delle trasmissioni di 
Maurizio Costanzo»: serve un'informazione seria, adegua
ta alla gravità della situazione. È questa la posizione della 
Lila (Lega Italiana Lotta Aids), che ieri a Milano ha pre
sentato la sua nuova campagna: «Per combattere l'Aids c 'è 
bisogno di noi, purtroppo». Questo slogan accompagna 
una fotografia in cui appaiono gli operatori dell'Associa
zione: avvocati, medici, professionisti, tecnici, ma anche 
malati di Aids. «Da questa foto - ha detto Vittorio Agnolet-
to, della Lila - s f ido chiunque a distinguere le persone sa
ne dalle persone malate». L'iniziativa vede la collaborazio
ne di «Smemoranda», degli autori satirici Gino e Michele, 
del comico Paolo Rossi, dell'agenzia Periscopi, dell'Ipsoa. 
La nuova campagna toccherà, dal 22 febbraio, 25 città ita
liane. «Italia Radio», a livello nazionale, e «Radio popola
re», a Milano, trasmetteranno uno spot radiofonico di Pao
lo Rossi, mentre migliaia di locandine e manifesti saranno 
affissi in tutta Italia. •.••-• . . . , 

Scandalo Mondiali '90 
Itaìstrade vuole da Napoli 
2(}0 m i t e 
blocca i--iòcMtÌ--(M''CGmiJÉé-

. , , — , , n e -di :Na\-" 
ppli rifesso vi mòraìpièrp fift•;.. 

ha._jannunciato J 'assessore~' 
Del Vecchio,.democristiano,., 
ieri sera In consiglio comu
nale. La società Itaìstrade, h a 
Infatti chiesto il pignoramen
to di 2<)0:roiiiardi, come pa
gamento dei 'lavori effettuati 
a piazzale Tecchio;; davanti ; 
allo stadio S;Paolo. in vista ' 
dei mondiali del: 190, il tutto 
appaltato per 130 miliardi al 
quali si devono aggiungere 
gli interessi maturati: Alla so-
cietà Itaìstrade si sono asso
ciate, nel chiedere il seque
stro della cifra anche altre so
cietà minori. L'effetto della ri
c h i e s t a - h a comunicato il vi- -
cesindaco - è stato, quello ' 
c h e la Banca d'Italia ha bloc
ca to I fondi presso la tesore
ria del comune di Napoli, 
servizio c h e viene svolto dal 
Banco di Napo l i . , 

I lavori,per i mondiali del ' 
90 diventano oggetto di ulte
riore polemicaTDopo le in
chièste giudiziarie che han
no portato al rinvio a giudizio > 
di alcuni amministratori ed 
impresari, ora sì arriva alla 
emissione di un decreto in-
giuuvodfi pagamento chepo- . 
ttebbe mettere in discussio
ne il pagamento degli stipen
di agli oltre 20.000 dipenden

ti comunal i . , Oltretutto ' la 
.;.'gitinta cqmùna leèen t r a t a in-
„crisf^con léNairriissiòht "-yiire>-* 

se'ntatédlécTgiòrrirfeda Po-'" 
>'.'• tese, il sindaco socialista. 

L'annuncio della decisio-
, ne della Banca d'Italia è stato 
: dato dal democristiano Del 

Vecchio nel corso della pri-
: ma riunione del consiglio co-
; mimale convocata per discu-
• tere della soluzione'della cri-

, si. Più che ovvio il commento 
del capogruppo del Pds, Ni
no Daniele, il-quale ha avuto 

; parole dure sulla maggioran-
. za che ha governato la città 
- negli ultimi anni ed ha affer-
, mato che questa vicenda è 
: uno dei. tanti risultati di anni 

di disamministrazione. -•.' 
Forse anche per tenere 

sotto controllo le opposizio-
; ni, l'assessore Del vecchio ha 

- affermato c h e il comune di 
" Napoli potrebbe avere, im-
'. mediatamente •'• disponibili,' 

circa 90 miliardi ed ha. an
nunciato c h e oggi chiederà, 

, nelcorso di un incontro con i 
: vertici della banca c h e svolge' 

il compito di tesoriere comu
nale, quali sono le reali pos
sibilità economiche del co
mune partenopeo. Una ri
chiesta che potrebbe essere 
'superflua'.vista;che in.città 
quasi tutti sanno c h e le finan
ze comunali sono vicine al 
crack. UV.F. 

Napolitano inaugura "iniziativa per lOOmila studenti 

I monumenti di Napoli 
salvati dai «ragazzini» 
Centomila studenti salveranno i monumenti napo
letani?, Alméno ci. proveranno. Da domani, infatti, 
avranno le chiavi dei luoghi d'arte della^ittà. Diven
teranno i custodi, addirittura i proprietari dei monu
menti per tre anni, li tuteleranno, li studieranno. L'i
niziativa «La scuola adotta un monumento» sarà 
presentata ufficialmente domattina. Ospite d'onore 
il presidente della Camera, Napolitano. ' 

•LA CAROLI 

• i NAPOLI. Nella città dove 
più gravi sono i problemi della 
scuola, dalie disastrate condi
zioni dell'edilizia scolastica al ; 
tasso di evasione dalla scuola ; 
dell'obbligo-il più elevato d'I- : 
(alia - c'è ora un segnale posi- ; 
rivo: sotto lo slogan «Conosce- '. 
re per salvaguardare» stanno 
per riunirsi operativamente gli 
studenti • partenopei,, sorretti 
dalle principali istituzioni della 
città, per dare 11 via al progetto 
intitolato «La scuola adotta un 
monumento». Promosso dalla 
«Fondazione Napoli Novanta
nove» presieduta d a Mirella 
Barracco, ; in . collaborazione 
col provveditorato agli studi, di 
Napoli e le tre soprintendenze 
(beni artistici e storici,'-beni 
ambientali e architettonici, be
ni archeologici) e sotto l'egida 
del Consiglio dei ministri (di
partimento per l'informazione 
e l'editoria) il progetto partirà 

ufficialmente domani mattina 
con una grande cenmoma nel-
. la Basilica di Santa Chiara, in 
pieno centro storico. ••-•-'•..• 

Ben centoventi scuole - più 
, di centomila studenti - per tre 
; anni avranno «in adozione» al
trettanti monumenti di'Napoli 
e dell'area flegrea, anche quel
li da tempo «negati» e imprati-

' cablli, inaccessibili al pubbll-
i co: chiese, musei, palazzi, edi-
/ cole sacre, statue,, fontane, 
" aree archeologiche, piazze, siti 
'' di interesse: storico o ambien-
. tale, purché si trovino nel terri
torio delle scuole interessate 
all'operazione, saranno stu-

,, diati, catalogati, fotografati, in-
• somma «conosciuti» veramen-
, te a fondo dagli studenti.finora 
; frequentatori distratti e.chias-
: ' sosi di.inutili quanto rare «visite 
>' guidate» nei musei, mal tollera

ti perfino dai custodi. In questa 
iniziativa gli studenti stessi di
venteranno ì custodi, o ancor 

meglio, i propnetan ideali del 
monumento di competenza, 
impegnandosi a produrre en

arro il primo anno di «adozione» '< 
un progetto articolato di lavo
ro, da portare a termine nei 
due anni successivi. I lavori di 
tutte le scuole già dopo i primi 
dodici mesi saranno raccolti in 
una sede comune dando vita " 
ad una grande mostra che per
metterà di confrontare i per
corsi metodologici e didattici 
seguiti, venficare i risultati, e 
avere la grande funzione di 
gratificazione per tutti coloro 
che avranno operato, studenti, 

.' professori e presidi. •• .<>-•• 
Gli istituti superiori sono 44, 

: le scuole medie 54, le elemen- : 
,' tari 23; tra questi, il liceo Gari-

baldi «adotterà» la magnifica 
Chiesa del Pio Monte di Miseri
cordia, sui cui altare è colloca-

v' to un capolavoro di Caravag-
. gio, «Le sette opere di miseri- ' 

cordia-. L'istituto tecnico «De 
Nicola» prenderà in cura la 

/'Certosa di San Martino, mentre ' 
; > il Castel Sant'Elmo andrà sotto 
' la tutela del liceo Sannazzaro; ' 
; ' il VII Istituto tecnico si occupe- , 
: ràdi ben quattro fontane, dalla 
':', stupenda e celebre «Fontana 
>• Medina» di Piazza Bovio, del 
_ Bernini, a quelle del Sebeto, \ 
' del Gigante e del Leone in altre . 
. zone cittadine. La scuola me- • 

dia «Margherita di Savoia» cu
rerà nientemeno che la bellis
sima, quanto poco nota Chie-

Castel Sanremo 5>-

sa dei Pellegnnl assieme al Pa
lazzo Spinelli di Tarsia, jpentre. 

. il IV Circolo. Riviera di"Chiaia 
tutelerà il suggestivo, seicente-
sco Palazzo Donh'Anna affac- -
ciato.sul marq,vdi Posillipp. ./ 
Questo solo per fare alcuni , 
esempi; e già sono attivi semi- , : 
nari e 'incontri di supporto 
scientifico ai docenti delle :;; 
scuole coinvolte, nell'iniziativa, •? 
che partirà veramente solo ' 
quando nella mattinata di do- bi
mani verranno date alle scuole ]• 
le «chiavi» simboliche dei mo- • 
numentì napoletani, alla pre- :.-
senza del sindaco, del prowe- :" 

i ditone agli studi, dei tre soprin- : 
tendenti, del presidente'della '-
Fondazione Napoli Novanta- r 
nove, e del presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, , 
invitato d'onore, che chiuderà '• 
la cerimonia con un suointer- v 
vento. " ' •:•'• •.•'•'' ' '- "'w..-•••'•;•; 

L'iniziativa «Conoscere per 
salvaguardare. La «cuoia adot

ta un monumento» avrà il suo 
clou nel prossimo maggio, nei ' 
giorni 8 e 9 quando nell'ambi- ' 
to della manifestazione «Mo- .; 
munenti porte aperte» promos- » 
sa ancora dalla Fondazione : 
Napoli Novantanove, quando '; 
le scuole potranno-edovran- i 
no - , rendersi disponibili a '•;' 
svolgere funzioni di guida in :;; 
occasione di visite ai monu-..; 
menti di loro competenza. Le •"_ 
soprintendenze, la Curia, gli al-.' 
tri enti ed organismi coinvolti |> 
permetteranno naturalmente 
l'accesso privilegiato ai monu- ' ~ 
menti, predisponendo tutti i , 
messi di supporto più adegua
ti. Una curiosità: i professori . 
che hanno aderito con più en
tusiasmo all'iniziativa coinvol
gendo le loro classi sono stati 
quelli di materie Letterarie, la ' 
quasi totalità; quelli di stona 
dell'arte non arrivano alla de
cina. 

Tragedia nel Barese 
Ucciso da due rapinatori 
Stava.comprando un regalo 
con la figlia in braccio 
•1BITNTTO (Bari). È entra
to in un negozio di giocattoli 
di Bitritto, a una decina di 
chilometri d a Bari, con la sua 
bambina,-Marcella,- d u e an
ni, per farle un regalo. All'im
provviso la tragedia: due ra
pinatori sono entrati nel ne
gozio con le armi in pugno, 
Ranno sparato per impaurire 
I presenti ma un proiettile h a 
colpito l 'uomo, Michele Mol-
fetta, 40 anni, di Grumo Apu
la (Bari), impiegalo comu
nale. La bimba è caduta a 
terra ma è riuscita a salvarsi, 
ha riportato solo qualche 
escoriazione e leggere con
tusioni. Suo padre è morto1 

all'istante, raggiunto da! 
proiettile; a l la nuca. Ai rapi
natori, c h e sono poi riusciti a 
fuggire, è rimasto in mano un 
bottino di poche migliaia di 
lire "•"-;•..•• 

Secondo una prima rico
struzione fatta dai carabinie
ri, i rapinatori appena entrati 
nel negozio hanno sparalo 
alcuni colpi con le due armi 

in loro possesso, una mitra-
glietta e due pistole, proba-

ilmente a scopo intimidato-
:: rio, per terrorizzare i clienti 
• del negozio e i. proprietari. 
Un proiettile ha colpito Mi-

' chele Molletta che si trovava 
. ' d a poco nel locale - dove 
. c 'erano anche altre numero

se persone - insieme con sua 
'.Piglia Marcella. L'uomo, col

pito alla nuca,' è morto sul 
• colpo.' La piccola, c h e era in 
. » braccio al padre, è caduta ur-
- tando il viso a terra, ma è mi-
• racolosamente riuscita a sal-
•• varsi riportando solo alcune 
•contusioni. I banditi si sono 
' poi diretti alla cassa- dove 
' h a n n o trovato sole poche 
: migliaia di lire, avendo il tito

lare dell'esercizio poco pri-
, ma prelevato l'incasso della 
' serata. I due sono infine fug-
- giti a bordo di un'automobile 

guidata da un complice. Po-
;> sti di blocco per intercettarli 
' sono stati compiuti nella zo

na da carabinieri e polizia 
ma non hanno dato esito. 

Le disavventure di un ex vigile di Montevarchi e di un ex commerciante di Bergamo 

Grazie al conguaglio, mille lire di stipendio 
E il fisco chiede 6 miliardi a un pensionato 
Pensionati sotto stress. Un ex vigile urbano di Mon
tevarchi si è visto ridurre la pensione da 1,800.000 a 
1.000 lire: il resto, conguaglio 1992. Un ex commer
ciante di Bergamo ha ricevuto invece una cartella 
delle tasse conia richiesta di 6 miliardi e 248 milio
ni. Non ha avuto un infarto ed ha quindi scoperto 
che era un errore: il fisco voleva solo 1.600;000 lire. 
Un errore che però pagherà lui: 370.000 lire. . 

::" '•'• ••' U DAL NOSTRO CORRISPONbafTE •"' "-'•' '^ ' •"•'- i; 
CLAUDIO RBPKK 

• i MONTEVARCHI. " Questo 
mese non farà certo follie il si
gnor Lido Rossi. Anzi, a que
st'ora, le sue'mille lire di pen
sione le avrà già spese. E dovrà 
attendere la'prossima mensili- -
tà sperando che la magica pa
rola «conguaglio» non faccia 
sparire, per la seconda volta, la ' 
sua pensione. - ' . - - ' 

Aveva ricevuto il mandato di \ 
pagamento contando di incas-
sare il solito milione e 800 mila 
lire. E formalmente i soldi c'e
rano. Sulla carta, però. Dalla 
cifra lorda bisognava infatti 

sottrarre 1.799.000 lire: il con
guaglio del 1992. E l'ex vigile 

. urbano in pensione è andato 
> in banca per incassare sole 
'-'. 1.000 lire. Non gli sono bastate 
: ' nemmeno per pagare la benzi

na necessaria ad arrivare ad 
Arezzo. all'Ufficio Provinciale 

-• del Tesoro. «Ho spiegalo il mio' 
caso - dice il pensionato - ai 

. funzionari. E loro mi hanno ri-
:: sposto che è stata semplice-
- mente applicata alla lettera la 

legge». In una sola rata gli sa
rebbe stato quindi applicato il 
conguaglio per il 1992. «Non 

contesto la legge e nemmeno 
:. la cifra che mi è stata fatta pa

gare. È giusta, l'ho controllata. 
. Quello che chiedo è che du-
' rante l'anno ci sia una rateiz-
:. zazione del prelievi». • 
"' Lidio Rossi, oltre a quella da 

dipendente degli enti locali, ha 
una piccola pensione di quan
d o era in polizia.. La somma 
delle due comporta conguagli 

.. a fine anno. «Il calcolo di 
quanto dovevo dare per il 1992 
lo hanno fatto in.pochi giorni e 
si sono presi quanto dovuto 

' con la prima pensione utile del 
' 1993. Mi chiedo se saranno al-
',; trettanto rapidi a restituirmi il 
• credito che. io avrò con la de-
; nuncia dei redditi di quest'an

no, dato che nel novembre 
- scorso ho pagato 900.000 lire 
: di tasse., La mia impressione è 
.' che hanno impiegato un mese 
; per riscuotere e che avranno 

bisogno di almeno cinque an
ni per pagare». - • 

E al pensionato di Montevar
chi è andata ancora bene Lui, 

almeno 1.000 lire, le ha incas
sate. Ad un altro pensionato, ' 

' un commerciante beigama-
' sco, è andata peggio..Lui non 
ha avuto nemmeno una lira. -
Anzi. L'ufficio imposte gli, ha '.] 
presentato una cartella di pa-, ' 

; gamento con una cifra che ha -
• rischiato di accorciargli la vita: 
6.248.637.423 lire. Dieci nume- ! 
ri in fila cosi un pensionato al _ 

';• minimo, come è l'ex commer- f 
' ciante Augusto Simonettì, li ha : 

visti solo all'estrazione del lot- : 
' to. Superato il trauma e cpnsa- i 
' pevoleche Io Stato italiano vo- , 
leva da lui oltre sei miliardi di -

• lire, il pensionato è andato dal • 
commercialista. Ha ; chiarito ; 
che non poteva accettare la 
munifica offerta dell'ufficio im-

' poste di pagare la cifra richie
sta in due rate ed ha fatto quin
di ricorso per ottenere quello 
che si chiama 'uno «sgravio ; 
d'imposta». E gli è andata be- • 
ne. Il ricorso è stata accolto ' 
perchè gli uffici competenti 
hanno venheato che il signor 

. Augusto Simonettì non 6 mi-
- Hardi e 248 milioni doveva pa

gare, ma solo 1 milione e 600 
mila lire. Sospiro di sollievo, 

V ma di breve durata. Fallito l'in
volontario tentativo di causare 
un infarto al povero pensiona
to, l'amministrazione fiscale 

'- ha chiuso la pratica con una 
. sorta di beffa finale: Augusto 
; Simonettì dovrà pagare co-
• munque una sovrattassa ' di 
!• 370.000 perchè l'innocente er-
' rore di quattro zeri in più nella 
; cifra da corrispondere, ha ritar-
* dato di due giorni il pagamen-

:. to. Il pensionato, infatti, aveva 
' fatto subito ricorso. Ed anche 
-'l'ufficio delle imposte aveva 
presto verificato l'errore, in-

- viando dopo sei giorni la nuo-
•! va e corretta cartella esattoria-
'• le. Ma ormai il termine ultimo 
: era scaduto e il pensionato ha 
•; dovuto pagare altre 370.00011-
; re. Ma non si disperi: l'ufficio 
'• imposte ha avviato accerta

menti su questa ammenda che 
è stato costretto a pagare. 

Fontana: 
«Ogni università 
gestisca i soldi 
come vuole» 

«I fondi? Ogni università li gestisca come vuole...». Il mini
stro de Sandro Fontana, ieri, ha illustrato una serie di 
emendamenti per la legge sugli autonomia. Si tratta in 
realtà di «ritocchi» alla proposta Pds, che viene accolta 
dal governo quasi interamente. Fontana sembra propen
dere per un'autonomia spintissima: gli atenei sarebbero ": 
pienamente liberi di spendere le proprie entrate come \ 
preferiscono. «A questo noi siamo favorevoli», ha detto •; 
ieri Giovanni Ragone, presidente di Aurora-Pds, «purché I 
sia davvero cosl...».È un po ' oscura la questione-tasse. Il * 
governo sembra voler a consentire a ogni ateneo di stabi- '; 
lire la quota d'iscrizione per gli studenti. «Su questo Fon- '-
tana ci deve dei chiarimenti», h a detto ancora Ragone, '" 
«anche perché il primo rischio è quello di penalizzare ie -; 

famiglie più a corto di denaro». Si propone poi che sia 
istituito un organismo nazionale «garante». Anche qui, si 
ricalca la proposta Pds. Ragone: «Ma per noi è imprescin
dibile che sia un istituto autonomo dal governo». 

Agli Italiani Cresce U voglia di blasone 
e l'interesse sui misteri ed i 
valon della cavalleria. So
no semprepiù < numerosi, ' 
infatti, gli italiani che cer- : 
cano di fregiarsi del titolo 

— ' ^ m _ ^ ^ m ^ m » ^ , ^ « « « « « . di cavaliere della Repub
blica o ripiegano nella ri-' 

cerca di antiche radici araldiche. Ma sono anche tanti a ' 
richiedere l'iscrizione a esoterici ordini cavallereschi, : 

nella speranza di recuperare valori desueti per la società'..; 
moderna, ti boom del blasone viene confermato d a '•-, 

• Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, ultimo rappresentante ; 

: della famiglia reale in Italia, presidente del Collegio arai- ' 
dico. «Negli ultimi due anni sono state oltre 6.000 Le per- > 
sone c h e hanno chiesto una ricognizione sul proprio ' 
passato familiare per ritrovare tracce di sangue blu, con- ' 
troie 300 richieste degli anni precedenti». 

italiani 
piace 
farsi chiamare 
cavaliere 

Raffaele Gitolo: 
«Avrei potuto 
salvare 
Aldo Moro» 

Il rapimento di Aldo Moro 
e di Ciro Cirillo, la vicenda '< 
di Roberto Calvi e i rapporti ,> 
con Totò Riina sono al '" 
centro di una intervista rila- • 
sciata da Raffaele Cutolo al : 

. . . . . ^ _ „ „ „ settimanale «Visto», che la -
pubblicherà sul prossimo ? 

numero e di cui è slata oggi anticipata una sintesi. Dopo ' 
aver ripercorso la vicenda Cirillo («fecero la fila da me, 
ad Ascoli Piceno, e quel Titta dei servizi segreti era dispo
sto, in cambio dei miei favori, a far eliminare i miei nemi-. 
ci») Cutolo afferma: «avrei potutosalvare lavila dell' ono- • 
revole Moro perché, grazie a informazioni ottenute da al
cuni membri della banda della Magliana, avevo saputo > 
dov'era la sua prigione. Mi incontrai con il sedicente «in-,' 
viato di Cossiga che mi promise persino sconti di pena». . 

I m i s s i o n a r i : <>w- Italiani non comprate più 

«Noiicomprate h.tìSLVSSSvi-; 
giocattoli '" pello lanciato dalla Pontifi-
thailandesi» ~ c i a infanzia missionaria. -' 
U M I M I W H I , . , „ , , . r o i g a n i s m o , vaticano, che •• 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • - . • dipende dalla congrega- : 

-• ; ; ' " ; ; . .-, zione per l'cvangelizzazio-• 
ne dei. popoli presieduta dal cardinale Josef Tomko. -
•Questi giocattoli sono maledetti - dice suor Maria Tere- : 

: sa Crescini, direttrice del l 'organismo- quasi tutti i baloc
chi fabbricati nei paesi del sud est asiatico, Thailandia in ; 
testa, vengono costruiti infatti sulla pelle di milioni di pie- r" 
coli schiavi bambini, che prigionieri come bestie sono ; 

costretti a lavorare in condizioni disumane». , : ;,-ri'i ;>; -,%',' 

Emergenze •'-
Anestesisti 
contro 
il Tar del Lazio 

• L'Aaroi, associazione ane
stesisti rianimatori ospeda- > 

' lieti italiani, esprime viva 
preoccupazione • per la 
sentenza del tar del lazio 
che ha annullato il prowe-

. , ^ _ _ — _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ' dimento per l'emergenza 
sanitaria, l'istituzione del 

; sistema d'allarme ed il numero unico nazionale 118. «Il 
minimo che si possa fare in questa circostanza - ha detto 
il presidente dell'Aaroi, Bruno Giardina - è il ricorso d e l . 
ministero della sanità al Consiglio di Stato». «Questo pas
so è stato subito richiesto dagli anestesisti - ha aggiunto <_ 
Giardina - al ministro De Lorenzo e si deve prendere atto ' 
che il ministro ha preannunciato il ricorso. Non si può i 
perdere tempo. Troppo se ne è perduto in passato per in- ; 
drviduare un valido sistema che potesse porre fine alla ] 

' catena di morti a causa della disorganizzazione, dei di- ' 
sguidi, dei ritardi, della mancanza di collegamenti, di 
ambulanze e nella frenetica, empirica e fortunosa ricerca 
di posti-letto in nammazione». 

QIUSCPPC VITTORI 

Inquinamento in Sicilia 
Laghi di tonami nocivi 
alle porte di Catania 
Un disastro ambientale 

PUTROSTRAMBA-BADIALÌ 

• i ROMA. Cinque o sei laghi 
di liquame. Una distesa - alcu- ' 
ne centinaia di metri quadrati, 
con una profondità fino a un 
paio di metri, di «materiale li
quido, scuro e maleodorante», 
dicono i finanzieri che l'hanno . 
scoperta - di rifiuti organici ' 
fortemente inquinanti alle por
te di Catania che avrebbe per-
fino distrutto un agrumeto. Do
po aver seguilo e filmato per 
settimane le autobotti, ia Guar
dia di finanza del gruppo di < 
Catania ha denunciato alla 
procura presso la pretura i tito- ' 
lari di tre aziende di autospur- : 

go catanesi, formalmente se- ' 
parate, ma con un'unica sede ;. 
e tutte di proprietà della fami- • 
glia Leonardi: il padre, Giovan- ' 
ni, 57 anni, titolare della ditta 
omonima: la madre, Giuseppa 
Cannavo, 54 anni, legale rap-
presentante della «Autoespur- ' 
ohi La Igienica»; e i due figli. Al- ; 
fredo di 31 anni e Salvatore di 
30, propnetan della «Fratelli 
Leonardi». 

Le autobotti delle tre azien
de—che gestiscono una consi
stente fetta del vasto mercato 
dcll'autospurgo a Catania -
avrebbero dovuto portare t li-

3uami per lo smaltimento al 
epuratore di Pnolo, in provin

cia di Siracusa. Una parte a fi
niva, ma il resto è stato scarica
to - dal 1987, secondo la Fi
nanza - in un terreno dema
niale nella contrada Passo 
Martino, un posto ben nasco
sto dagli alben e da un alto 

, muro di cinta dove le esalazio
ni della discarica possono fa
cilmente • confondersi con 
quelle delle vicine fabbriche 
Quello dello spurgo dei pozri 
nerièunaffarediconsiderevo- ' 
li proporzioni in una città co
me Catania, dove solo una -
parte delle case è allacciata al
ia rete fognaria, mentre i depu
ratori autorizzati allo smalti
mento dei liquami sono del 
tutto insufficienti E molti scari
chi vengono convogliati verso 
canali che sboccano diretta
mente in mare. 
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